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Futuro e passato 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mia madre, apprensiva, spesso ci confidava che al mattino si alzava 

dal letto più stanca di quanto lo fosse alla sera dopo un giorno di lavoro. 
Suo malgrado si ritrovava a sognare tutto quello che avrebbe dovuto 
fare il giorno dopo o a pensare e cercare di risolvere tutte le 
complicazioni e difficoltà possibili. 

Con grande soddisfazione, alla sera, ammetteva che durante il 
giorno poi le cose andavano molto meglio di quanto prevedesse o si 
immaginasse. Le previsioni più nere si presentavano poi meno difficili 
del previsto e molte proprio non si verificavano neppure. 

Concludeva saggiamente: Meglio fare bene e per amore ciò che in 
ogni momento si sta facendo e i nodi si dipanano man mano che 
arrivavano. La notte iniziata con questi pensieri di pace risultava più 
riposante e al mattino iniziava la giornata più pronta e serena. 

La Grazia attuale è proprio la ricca dispensatrice di questo aiuto. 
 
 
 
 

 


